PIANO DI ATTIVITA’

1. Premessa
Nel corso del 2006 i centri floricoli hanno continuato a rappresentare un riferimento per il mondo floricolo regionale, suscitando interesse anche a livello nazionale.

Nel progetto precedente, si sono consolidati i risultati ottenuti negli anni scorsi, in particolare per la lotta integrata, si è proseguito con il perfezionamento dei protocolli di applicazione, ed i risultati raggiunti ci hanno permesso di  introdurre tale tecnica in alcune aziende regionali ed anche in due liguri.

Presso il Centro Florovivaistico di Ponticelli, nella serra in vetro, è proseguito il lavoro sulla rosa con il confronto dei substrati di perlite e vulcanite, la valutazione e la sostituzione di alcune varietà, il consolidamento, come detto, dei protocolli di lotta integrata, delle tecniche di concimazione e la valutazione degli effetti del Cooling System.
Nella serra in plastica, le attività hanno riguardato la curcuma e la globba con il perfezionamento dei protocolli di coltivazione, la valutazione di nuove varietà alcune provenienti da tessuto meristematico e non da bulbi, introduzione anche in questa serra di tecniche di lotta integrata. 
La curcuma, necessità nelle prime due settimane di coltivazione di una temperatura di circa 30 °C per lo sviluppo dei bulbi; nel corso del 2006 questa fase è stata svolta in una opportuna camera di crescita e non in serra come negli anni precedenti, permettendoci un notevole risparmio energetico. 
La curcuma, inoltre, occupa la serra dal mese di febbraio al mese di ottobre, per poi essere ripiantata nel febbraio successivo. Al fine di utilizzare al massimo le strutture e gli spazi aziendali e per razionalizzare al meglio la manodopera si è iniziato quindi la coltivazione di Amaryllis confrontando le varietà, mettendo a punto il protocollo di coltivazione e valutando la convenienza economica del processo produttivo. Questa pianta, poco coltivata nelle nostre zone, è originaria del Sud Africa ed è molto apprezzata per i fiori trombiformi e profumati, completa il proprio ciclo tra ottobre e marzo, proprio nel periodo in cui la curcuma è in riposo.
Nell’ombraio parte della superficie è stata destinata alla coltivazione di alcune piante del progetto “Agrumi ornamentali” e ad altre di verde ornamentale sempre per testarne e valutarne la rispondenza tecnico-commerciale e per metterne a punto i protocolli di coltivazione.
Si è ampliata la superficie coltivata all’esterno con l’introduzione di nuove specie quali: Peonie, Iris, Papaver Nudicaule continuando nel contempo la coltivazione dell’Eringyum.
Nelle aree annesse è in corso il progetto “Agrumi ornamentali” con coltivazione di piante provenienti sia da seme che da talea, durante il programma 2006 si è ampliato il numero delle varietà e dei portainnesti e si sta valutando la risposta delle varietà alle diverse forme di allevamento.

Presso il C.F. di Eboli, nel corso del 2006, nella serra con copertura in ondex si è continuato il collaudo varietale e la messa a punto del protocollo di coltivazione dell’Euphorbia Fulgens.
Nella serra con copertura in plastica si è continuata l’osservazione delle varietà di Bouvardia introdotte negli anni precedenti e a meglio definire la programmazione dei suoi cicli colturali .
Presso il C.F. di Salerno si è mantenuta la collezione varietale di strelitzia e si è testato la coltivazione dei bulbi di Curcuma prodotti dal centro di Ponticelli valutando le produzioni ottenute senza la forzatura invernale.
2. Piano di attività anno 2007 presso il Centro di Eboli: sperimentazione e collaudo

OMBRAIO – Superficie complessiva 1000 mq
La gamma di produzioni di verde ornamentale commercializzata presenta ampi margini di ampliamento, pur essendo necessario verificare l’adattabilità alla coltivazione delle numerose specie e varietà presenti in natura. Per tanto obiettivo dell’attività sarà quello di caratterizzare le specie e le varietà, definire le esigenze biologiche, mettere a punto i protocolli di coltivazione e valutare la rispondenza tecnico-commerciale delle innovazioni varietali attualmente disponibili. 

SERRA CON COPERTURA IN ONDEX (settore 1)
MODULO 1 (superficie mq. 450)
Attività di sperimentazione e collaudo varietale per la “ programmazione della fioritura di Delphinium Hybrid”

Il Delphinium Hybrid appartenente al genere delle Ranunculaceae, originaria dell'Europa, Asia e Nord America, conta oltre 200 specie erbacee tra annuali, biennali e perenni, alte da 50 cm a oltre due metri a seconda della specie, hanno fiori in una lunga spiga, colorati in varie tonalità brillanti e negli ibridi possono essere doppi o semidoppi. La coltivazione di Delphinium è poco diffusa nelle nostre zone ma presenta interessanti prospettive di mercato per la bellezza della fioritura e dei colori dei fiori. Gli obiettivi della prova sono quelli di valutare il comportamento della specie nei nostri ambienti e la risposta alle tecniche di programmazione della fioritura, con messa a punto dei protocolli di coltivazione.
MODULI 2-3 (superficie mq. 900)
Attività di sperimentazione e collaudo varietale per la “ programmazione della fioritura di Euphorbia fulgens”

Si tratta di una pianta brevidiurna che in condizioni naturali fiorisce nel periodo invernale. In autunno è necessario oscurare se si vuole anticipare la fioritura oppure fornire luce artificiale se si vuole ritardare l’epoca di fioritura. La pianta produce fronde fiorite che di recente stanno riscuotendo un notevole interesse tra i produttori, viste le interessanti aspettative di reddito. La possibilità di programmare la fioritura in serra calda, prevedendo opportunamente la regolazione della risposta fotoperiodica con l’ausilio della luce e del buio, consente di ottenere produzioni nel periodo compreso tra l’autunno e la primavera. La richiesta di fronde recise di Euphorbia in tale periodo è molto elevata a fronte di un’offerta limitata o proveniente da realtà fuori regione. Le prospettive di mercato risultano, pertanto, interessanti, a dimostrazione della crescente attenzione rivolta dai produttori nei confronti di tale specie. Gli obiettivi della prova sono quelli di valutare la risposta della specie alle tecniche di programmazione della fioritura, di mettere a punto i protocolli di coltivazione e di orientare i produttori nella scelta delle varietà attualmente disponibili in commercio. 

MODULO 4 - superficie 200 mq
Attività di sperimentazione e collaudo varietale

Nel corso del 2007 in questo modulo sono state coltivate le due specie floricole: curcuma e Kalanchoe thyrsifolia “Desert Rose”. 

La curcuma, i cui rizomi provengono dalle piante coltivate presso il C.F. di ponticelli, è testata in condizioni diverse, per quanto riguarda tecniche colturali, condizioni climatiche e ambiente di coltivazione, rispetto alla coltivazione praticata presso il Centro Florovivaistico di Ponticelli.
BANCALI - superficie 250 mq
Attività di sperimentazione e collaudo varietale

Programma sperimentale in campo vivaistico per la moltiplicazione e la coltivazione di specie d’interesse ornamentale e per lo studio delle tecniche di moltiplicazione in vivo ed in vitro. Le due specie in considerazione sono la Kalanchoe thyrsifolia e la Chlorophytum orchidastrum Green Orange appartenente alla famiglia delle Liliaceae che ha la gran particolarità di avere i gambi delle foglie di colore arancio intenso.

SERRA CON COPERTURA IN PLASTICA (settore 2)

MODULI 1-2-3-4 (superficie mq. 2.000 circa)
Attività di sperimentazione e collaudo varietale per la “programmazione della fioritura di Bouvardia” 

La coltivazione della Bouvardia ha un limitato sviluppo in Italia. La Bouvardia è una pianta sensibile alla lunghezza del giorno, essa richiede, nella prima fase, giorni lunghi e nella seconda fase giorni corti. Si sviluppa da rizomi. Una piantagione di Bouvardia può durare dai 4 ai 6 anni e necessita di svilupparsi in serra. La Bouvardia essendo di origini sub-tropicali ha bisogno di alte temperature e luminosità intensa. Le temperature ideali sono 25 °C durante il giorno e dai 16° ai 18 °C durante la notte. L’obiettivo dell’attività sperimentale, pertanto, è quello di saggiare il comportamento varietale delle novità, orientare le scelte dei produttori, definire la programmazione dei cicli colturali negli ambienti campani. 

3. Piano di attività presso il Centro di Ponticelli: sperimentazione e collaudo

OMBRAIO – Superficie complessiva 1000 mq
Attività di sperimentazione e collaudo per la coltivazione di Alstroemeria e Agrumi Ornamentali ed altre specie:

Verificato che i risultati di coltivazione dell’alstroemeria in esterno sono stati positivi e che è stata messa a punto un’ottima tecnica di moltiplicazione continueremo tale coltivazione in associazione con la desert rose e di altre colture da esterno.

SERRA IN VETRO (Settore 1)

MODULI 1,2,3 e 4 - Superficie complessiva 2.000 mq circa

Programma di valorizzazione della rosa da fiore reciso: vetrine varietali, messa a punto di protocolli di coltivazione, studio applicazione e collaudo di innovazioni tecnologiche (fuori suolo, riscaldamento, illuminazione, cooling system, tecniche di allevamento a polmone verde).

La coltivazione della rosa è sottoposta ad intensa attività di ricerca e sperimentazione da parte di ricercatori, ibridatori, degli stessi operatori floricoli e di ditte produttrici di talee e mezzi tecnici. Le opzioni in merito alle soluzioni adottabili sul tipo di coltivazione e sulle tecnologie introducibili hanno subito di recente una notevole accelerazione, motivo per il quale è fortemente avvertita dai produttori l’esigenza di verifica e collaudo delle innovazioni proposte. La possibilità di programmare la raccolta nei periodi di mercato più favorevoli e la necessità di raggiungere elevati standard di qualità durante tutto l’anno, ed in particolare nei periodi critici poco favorevoli alla coltivazione (estate), costituiscono la chiave di volta per lo sviluppo di una moderna rosicoltura. Gli obiettivi sono conseguibili a condizione che le aziende floricole regionali raggiungano, in tempi rapidi, elevati livelli tecnologici e di ammodernamento delle strutture di produzione. Ciò comporta, non soltanto un forte aggravio dei costi di produzione, soprattutto in fase di impianto, ma anche un notevole sforzo di adeguamento delle capacità professionali. Obiettivo del programma è quello di sostenere i floricoltori in tale processo di ammodernamento, fornendo i necessari strumenti di valutazione in merito alla fattibilità tecnico-economica delle innovazioni proposte. In particolare, il programma prevede l’allestimento di vetrine varietali per la valutazione delle novità di prodotto, l’adozione di soluzioni impiantistiche innovative per la programmazione della fioritura (cooling system, illuminazione, riscaldamento), l’introduzione di un sistema che preveda il riciclo della soluzione nutritiva, la messa a punto delle recenti tecniche di allevamento e potatura, l’avvio di un programma di ricerca nel campo del pre-vivaismo e la messa a punto di protocolli di lotta biologico-integrata.     

SERRA CON COPERTURA IN PLASTICA

MODULI 1, 2, 3 e 4 - Superficie complessiva 2000 mq
Attività di orientamento tecnico per la “coltivazione di Curcuma, Gobba e Amaryllis”

La coltivazione di Curcuma in Campania, non di meno a livello nazionale, è pressoché sconosciuta, pur trattandosi di una pianta di eccezionale bellezza per la presenza di foglie lanceolate e fiori molto caratteristici, somiglianti ai Fior di Loto, di colore bianco rosa porpora e giallo. Recentemente sono state selezionate varietà adatte sia per la coltivazione da fiore reciso, sia per la coltivazione di piante in vaso, compatte e molto fiorifere. La caratteristica del fiore reciso, oltre alla sua bellezza, è quella di una notevole durata in vaso, fatto quest’ultimo che la rende estremamente interessante dal punto di vista commerciale. E’ una specie che si moltiplica per rizoma. Le varietà di maggiore interesse sono attualmente coperte da brevetto.

L’impiego di questa specie è diretto principalmente all’arredo di interno.   

La coltura necessità, inoltre, trattandosi di pianta tropicale di elevati livelli di umidità, ottenibili mediante l’impiego di impianti di umidificazione.

Gli obiettivi della prova sono quelli di valutare il comportamento della specie, di mettere a punto il protocollo di coltivazione per la produzione di fiori recisi, e di valutare la convenienza economica del processo produttivo.

Tra i coltivatori, inoltre, si sente sempre di più l’esigenza di coltivare nuove specie, in quanto per le colture tradizionali i mercati sono ormai saturi. Una nuova pianta, la Globba, coltivata in Italia solo nel C.F. di Ponticelli e con limitata diffusione in Europa, rappresenta quella novità richiesta dai produttori floricoli. La Globba, pianta d’origine asiatica, presenta delle caratteristiche morfologiche particolarmente interessanti, infatti, racchiude in se sia l’ornamento verde sia l’infiorescenza e visti i positivi risultati della coltivazione effettuata nei primi 4 anni ed il notevole interesse manifestato sia dal mercato e sia dai floricoltori è certamente una coltura da sviluppare. Gli obiettivi della prova sono quelli di valutare il comportamento della specie, di mettere a punto il protocollo di coltivazione per la produzione di fiori recisi, e di valutare la convenienza economica del processo produttivo.

Si introdotta, infine, la coltivazione di Amaryllis, con l’obiettivo di valutare le varietà presenti, di mettere a punto il protocollo di coltivazione, di valutare la convenienza economica del processo produttivo e di perfezionare l’integrazione con il ciclo della curcuma.
AREE ESTERNE

Attività di sperimentazione e collaudo varietale

Messa a punto di protocolli di coltivazione per Papavero ornamentale, Iris, Peonia, Eryngium e Kniphofia. Con coltivazione sia su terreno pacciamato sia su terreno nudo, confronto varietale e valutazione dell’adattamento di queste specie nelle nostre zone.
AREE ANNESSE

Attività di sperimentazione nel campo del vivaismo agrumicolo ornamentale 

Messa a punto di protocolli di coltivazione per piante provenienti sia da talee radicate che da materiale innestato con valutazione delle diverse forme di allevamento utilizzate e valutazione della convenienza economica del processo produttivo.

4. Piano di attività presso il Centro di Salerno: sperimentazione e collaudo

SERRA IN PLASTICA

MODULI 1 e 2 - Superficie complessiva 800 mq
Attività di sperimentazione e collaudo varietale per la coltivazione di “Curcuma”

La curcuma, i cui rizomi provengono dalle piante coltivate presso il C.F. di ponticelli, è testata in condizioni diverse, per quanto riguarda tecniche colturali, condizioni climatiche e ambiente di coltivazione, rispetto a quelle praticate a Ponticelli e ad Eboli per valutare produzioni ottenute senza la forzatura invernale.

MODULI 3 e 4 - Superficie complessiva 800 mq
“Programma di valorizzazione della strelitzia: attività di ricerca e sperimentazione, collaudo tecnologico-varietale, collezione varietale e conservazione del germoplasma, selezione clonale e miglioramento genetico”

In questa serra prosegue il mantenimento e l’incremento della collezione varietale di strelitzia, in attesa della messa a punto di protocolli di riproduzione meristematica.
QUADRI RIEPILOGATIVI
1. Quadri riepilogativi

C.F. Ponticelli

	QUADRO A
	C. FLOROVIVAISTICO PONTICELLI – PROGRAMMA DI ATTIVITA'

	Ombraio tot. 1000 mq

	
	500 mq
	Avvio Attività
	Termine Attività
	500 mq
	Avvio Attività
	Termine Attività

	Colture
	Agrumi
	Gennaio2007
	Dicembre2007
	Verde ornamen. e piantine fiorite
	Gennaio2007
	Dicembre2007

	Serra con copertura in plastica tot. 2000 mq

	
	250 mq 
	Avvio Attività
	Termine Attività
	250 mq
	Avvio Attività
	Termine Attività

	Colture
	Amaryllis
	Gennaio2007
	Marzo2007
	Amaryllis
	Ottobre2007
	Dicembre2007

	
	750 mq 
	Avvio Attività
	Termine Attività
	1000 mq 
	Avvio Attività
	Termine Attività

	Colture
	Curcuma
	Febbario2007
	Ottobre2007
	Globba
	Gennaio2007
	Dicembre2007

	Serra in vetro tot. 2000 mq

	
	2000 mq 
	Avvio Attività
	Termine Attività
	Aree perimetrali
	Avvio Attività
	Termine Attività

	Coltura 
	Rosa
	Gennaio2007
	Dicembre2007
	Philodendron variegato
	Gennaio2007
	Dicembre2007

	Aree esterne tot. ----- mq

	
	---- mq 
	Avvio Attività
	Termine Attività
	---- mq 
	Avvio Attività
	Termine Attività

	Coltura
	Eryngium
	Gennaio2007
	Dicembre2007
	Peonie
	Gennaio2007
	Dicembre2007

	
	---- mq 
	Avvio Attività
	Termine Attività
	---- mq 
	Avvio Attività
	Termine Attività

	
	Amaryllis
	Gennaio2007
	Dicembre2007
	Knophia
	Gennaio2007
	Dicembre2007

	
	---- mq 
	Avvio Attività
	Termine Attività
	---- mq 
	Avvio Attività
	Termine Attività

	
	Papavero Ornamentale
	Gennaio2007
	Dicembre2007
	
	
	


C.F. Eboli

	QUADRO A
	C. FLOROVIVAISTICO EBOLI – PROGRAMMA DI ATTIVITA'

	Ombraio tot. 1000 mq

	
	500 mq
	Avvio Attività
	Termine Attività
	500 mq
	Avvio Attività
	Termine Attività

	Coltura 
	Fronda Verde
	Gennaio 2007
	Dicembre 2007
	Fronda Verde
	Gennaio2007
	Dicembre 2007

	Serra con copertura in plastica tot. 2000 mq

	
	Modulo 1
	Modulo 2

	
	500 mq
	Avvio Attività
	Termine Attività
	500 mq
	Avvio Attività
	Termine Attività

	Coltura 
	Bouvardia Idroponica
	Gennaio 2007
	Dicembre 2007
	Bouvardia Idroponica
	Gennaio 2007
	Dicembre 2007

	
	Modulo 3
	Modulo 4

	
	500 mq 
	Avvio Attività
	Termine Attività
	500 mq 
	Avvio Attività
	Termine Attività

	Coltura
	Bouvardia Idroponica
	Gennaio 2007
	Dicembre 2007
	Bouvardia Idroponica
	Gennaio 2007
	Dicembre 2007

	Serra con copertura in ondex tot. 2000 mq

	
	Modulo 1
	Modulo 2

	
	500 mq 
	Avvio Attività
	Termine Attività
	500 mq 
	Avvio Attività
	Termine Attività

	Coltura
	Delphinium Hybrid
	Gennaio 2007
	Dicembre 2007
	Euphorbia fulg.
	Gennaio 2007
	Dicembre 2007

	
	
	
	
	
	
	

	
	Modulo 3
	Modulo 4

	
	500 mq 
	Avvio Attività
	Termine Attività
	250 mq 
	Avvio Attività
	Termine Attività

	Coltura 
	Euphorbia fulg.
	Gennaio 2007
	Dicembre 2007
	Curcuma
	Maggio 2007
	Dicembre 2007

	
	
	
	
	250 mq 
	Avvio Attività
	Termine Attività

	
	
	
	
	Desert Rose
	Gennaio 2007
	Dicembre 2007

	
	Bancali
	
	
	

	
	200 mq
	Avvio Attività
	Termine Attività
	
	
	

	Coltura
	Attività pre-vivaistica
	Gennaio 2007
	Dicembre 2007
	
	
	

	
	Coltivazione piante in vaso
	Gennaio 2007
	Dicembre 2007
	
	
	


C.F. Salerno

	QUADRO A
	C. FLOROVIVAISTICO SALERNO – PROGRAMMA DI ATTIVITA'

	Serra in plastica tot. 1600 mq

	
	Modulo 1
	Modulo 2

	
	400 mq
	Avvio Attività
	Termine Attività
	400 mq
	Avvio Attività
	Termine Attività

	Coltura
	Curcuma
	Gennaio 2007
	Dicembre 2007
	Curcuma
	Gennaio 2007
	Dicembre 2007

	
	Modulo 3
	Modulo 4

	
	400 mq
	Avvio Attività
	Termine Attività
	400 mq
	Avvio Attività
	Termine Attività

	Coltura
	Strelitzia
	Gennaio 2007
	Dicembre 2007
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